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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
 

ART. 1  Finalità del piano 

Il Piano è finalizzato al recupero di volumetrie esistenti per la  realizzazione di un edificio 

abitativo nel contesto di un’area già occupata da fabbricati ad uso residenziale. 

 

ART. 2  Ubicazione dell’intervento 

La zona individuata per la realizzazione del fabbricato si trova nel Comune di Sinalunga in 

prossimità del confine con il territorio di Trequanda, lungo la Strada Provinciale Traversa dei 

Monti.  

L’area si trova in posizione collinare ad  una quota di circa m. 352 s.l.m., risulta leggermente 

rialzata rispetto alla prospiciente strada Provinciale Traversa dei Monti e degrada a nord rispetto 

all’edifico principale. 

In catasto gli immobili da recuperare sono censiti al foglio 89 - particella  52 - sub. 7 e particella  

66  del Comune di Sinalunga. 

 

ART. 3  Previsioni Urbanistiche – Vincoli Sovraordinati 

 Nel Piano Strutturale adottato l’area si trova all’interno dell’UTOE 1 – Sinalunga (Tav. 
PR_08);  

 Il R.U. vigente, nella Tavola PR01 “Disciplina del territorio aperto e definizione delle aree 
urbane , individua la zona trattata tra le “Aree a prevalente funzione agricola”; sempre nella 
stessa Tavola è individuata come Aree di riqualificazione e/o di recupero RQ01f; 

 La stessa è soggetta a Vincolo Idrogeologico così come visibile nella  Tav. VIN_03 del P.S. e 
nella Tav. QC02 “Vincoli Sovraordinati” del R.U. ;  

 Nel P.T.C.P. siamo in presenza di tessitura agraria a maglia fitta  così come rappresentato 
nella Tav. VIN_01 - Elementi del P.T.C.P. del P.S. 

 Nella cartografia del P.I.T. con valenza di Piano Paesaggistico non risultano presenti nella 
zona Beni Paesaggistici da tutelare ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004. 
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ART. 4  Elaborati allegati al Piano di Recupero 

      - Relazione  

- Estratti cartografici  

- Documentazione Fotografica 
- Elaborati grafici  

- Planimetria generale schematica - Stato Attuale  
- Rilievo fabbricati da demolire 
- Elaborati di analisi 
- Planimetria generale schematica - Stato di Progetto  
- Planimetria quotata schematica - Stato Attuale e Stato di Progetto 
- Sezione ambientale schematica - Stato Attuale - Stato di Progetto – Stato Sovrapposto 

- Norme Tecniche di Attuazione  

- Relazione di Fattibilità Geologica 

 

ART. 5  Prescrizioni Urbanistiche ed Edilizie 

Nell’area di recupero è previsto un intervento di ristrutturazione urbanistica finalizzato alla 

riorganizzazione distributiva, funzionale e plano-volumetrica dei due edifici da recuperare 

attraverso la totale demolizione e ricostruzione del volume per la realizzazione di un fabbricato 

nuovo e indipendente ad uso abitativo. Mediante intervento subordinato all’approvazione di un 

Piano di Recupero è consentito un intervento fino alla Ristrutturazione Urbanistica nel rispetto dei 

limiti dimensionali fissati dalla scheda QR01f; potrà pertanto essere realizzato un edificio con 

altezza massima di m. 6,00, a destinazione residenziale, commercio di vicinato o terziario-

direzionale per una S.U.L. massima di mq. 85,00 ed un volume massima di mc. 223,29. 

La costruzione dovrà essere realizzata con caratteristiche costruttive e materiali simili a quelle 

esistenti nella zona; è ammessa la realizzazione di tettoie, porticati e pergolati, nel rispetto dei 

limiti stabiliti dalle vigenti normative. 

Sono preferibili tecniche costruttive che si avvalgano di materiali e principi propri della bio-

edilizia. 

 La nuova costruzione dovrà essere realizzata nel rispetto delle distanze dai confini previste dal 

Vigente Regolamento e dovrà inoltre rispettare il più possibile l’andamento naturale del terreno. 
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Nel caso in cui, viste le limitate dimensioni dell’area d’intervento individuata nella cartografia 

del R.U., non sia possibile il rispetto della distanza di metri dieci tra il fabbricato esistente e quello 

previsto, sono ammessi collegamenti con porticati o strutture simili tra le due costruzioni. 

E’ ammessa la realizzazione di pozzi per l’approvvigionamento idrico e l’installazione di 

cisterne per il recupero delle acque a fini irrigui. 

 

ART. 5.a Tipologia edilizia  

La tipologia edilizia prevista è quella del villino unifamiliare isolato sviluppato su uno o due livelli, 

con possibilità di collegamento al fabbricato esistente tramite porticato, passaggio pedonale 

coperto o simile. 

 

ART. 5.b Componenti Edilizie e Materiali  

Per la realizzazione dell’edificio dovranno essere utilizzati materiali tradizionali e tipici della 

cultura costruttiva toscana. 

 La struttura portante potrà essere indifferentemente realizzata in muratura portante, a telaio 

in c.a., in ferro o in legno con tamponature in laterizio opportunamente coibentate come previsto 

dalla normativa vigente in materia di risparmio energetico. Non si esclude la possibilità di 

utilizzare nuovi sistemi costruttivi tipo X-Lam o simili. 

Le finiture esterne potranno essere ad intonaco, in pietra e/o mattoni a faccia vista o miste; gli 

intonaci saranno preferibilmente del tipo tradizionale a malta di calce.  

La tinteggiatura delle facciate dovrà essere effettuata in maniera unitaria con pitture di colore 

tenue terroso preventivamente concordato con l’Ufficio Tecnico Comunale. 

Le soglie ed i davanzali saranno in pietra serena, cotto od altro materiale comunque 

tradizionale.  

Le finestre potranno essere in legno, anche con scuri interni, di colore naturale o colorate nei 

colori della tradizione ricorrenti nel contesto ambientale; in alternativa potranno essere in ferro 

verniciato, in alluminio o in legno/alluminio. Non è ammessa la posa in opera di infissi in materiali 

plastici.  

L’oscuramento dei locali interni potrà essere realizzato tramite scuri interni, portelloni in 

legno o persiane; quest’ultime saranno realizzate preferibilmente in legno oppure in alluminio  

verniciato con colori tipici e tradizionali del luogo. E’ ammessa altresì la posa in opera di serrande, 
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avvolgibili	e	saracinesche	in	alluminio	verniciato	con	colori	in	accordo	con	le	tinte	della	facciata;	

non	è	consentito	l’uso	di		materiali	plastici.	

Le	 coperture	 saranno	 a	 falde	 inclinate	 del	 tipo	 a	 capanna	 o	 a	 padiglione	 nel	 rispetto	 della	

tradizione	 costruttiva	 locale,	 con	 manto	 di	 copertura	 tradizionale	 a	 coppi	 e	 tegole	 piane	 o	

portoghesi	in	cotto	anche	del	tipo	invecchiato.	Non	è	ammesso	l’uso	di	tegole	marsigliesi.	

Gli	aggetti	di	gronda	potranno	essere	realizzati	secondo	la	tipologia	tipica	toscana,	con	travetti	

in	 legno	 e	mezzane	 in	 cotto,	 con	 l’aggetto	 in	mezzane	 a	 sbalzo	 degradanti	 o	 semplicemente	 in	

muratura.	

I	canali	a	di	gronda	dovranno	essere	a	sezione	semicircolare	e	i	discendenti	a	sezione	circolare	

in	rame,	lamiera	zincata	verniciata	o	alluminio	anticato.	È	vietato	l'uso	di	materie	plastiche.		

Non	è	consentita	 la	costruzione	di	abbaini	 in	copertura	nonché	 la	 realizzazione	di	 terrazze	o	

balconi	a	sbalzo. 	

Le	 sistemazioni	 esterne	 dovranno	 essere	 compatibili	 con	 il	 contesto	 agricolo	 esistente.	 Le	

pertinenze	 esterne,	 ad	 esclusione	del	marciapiede	 circostante	 l’edificio,	 dovranno	quindi	 essere	

semplicemente	 imbrecciate	 o	 realizzate	 in	 pavimentazione	 filtrante;	 i	 marciapiedi	 saranno	 in	

cotto,	pietra	serena	od	altra	pietra	tipica	del	luogo.	

Le	recinzioni	potranno	essere	realizzate	in	rete	metallica	anche	su	cordolo	in	c.a.	di	cm.	30	o	su	

pali	anche	in	legno	oppure	con	siepi	di	essenze	locali.		

	

ART.	5.b	Scheda	di	valutazione	VAS	(Obbiettivi)	

Gli	obiettivi	da	perseguire	nella	realizzazione	dell’intervento,	indicati	nella	Scheda	di	Valutazione	

VAS	sono	essenzialmente	i	seguenti:	

1. Ridurre	e	razionalizzare	i	consumi	idrici		

2. Incentivare	il	riutilizzo	delle	acque	reflue	depurate		

3. Non	determinare	incrementi	dell’attuale	livello	di	deficit	fognario	e	depurativo		

4. Adottare	previsioni	e	predisposizioni	per	l’utilizzo	di	fonti	energetiche	alternative		

5. Favorire	 la	 costruzione	 di	 edifici	 ecosostenibili	 e	 rispondenti	 a	 criteri	 di	 risparmio	

energetico		

A	tal	proposito	riguardo	ai	punti	n.	1	e	n.	2	saranno	realizzati	impianti	idro‐sanitari	con	cassette	di	

scarico	 a	 flusso	 differenziato	 e	 rubinetteria	 con	 riduttori	 di	 flusso.	 Sarà	 installato	 un	 serbatoio	

adeguatamente	 dimensionato	 per	 la	 raccolta	 delle	 acque	 meteoriche	 non	 contaminate	 da	






